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LE FONTI NORMATIVE: POF
• D.P.R. 275/1999 (L. 59/1997)
• Art. 3 Piano dell'offerta formativa
• 1. Ogni istituzione scolastica predispone, con la partecipazione di tutte le sue componenti, il 

Piano dell'offerta formativa. Il Piano è il documento fondamentale costitutivo dell'identità 
culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione 
curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa che le singole scuole adottano 
nell'ambito della loro autonomia.

• 2. Il Piano dell'offerta formativa è coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei 
diversi tipi e indirizzi di studi determinati a livello nazionale a norma dell'articolo 8 e 
riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale, tenendo 
conto della programmazione territoriale dell'offerta formativa. Esso comprende e riconosce le 
diverse opzioni metodologiche, anche di gruppi minoritari, e valorizza le corrispondenti 
professionalità.

• 3. Il Piano dell'offerta formativa è elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi 
generali per le attività della scuola e delle scelte generali di gestione e di amministrazione 
definiti dal consiglio di circolo o di istituto, tenuto conto delle proposte e dei pareri 
formulati dagli organismi e dalle associazioni anche di fatto dei genitori e, per le scuole 
secondarie superiori, degli studenti. Il Piano è adottato dal consiglio di circolo o di istituto.

• 4. Ai fini di cui al comma 2 il dirigente scolastico attiva i necessari rapporti con gli Enti locali 
e con le diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti sul territorio.

• 5. Il Piano dell'offerta formativa è reso pubblico e consegnato agli alunni e alle famiglie 
all'atto dell'iscrizione.





LE FONTI NORMATIVE: 
ORIENTAMENTO

• Direttiva MPI 6 agosto 1997, n. 487: orientamento, continuità educativa e 
didattica orientativa 

• D.lgs 21 del 14/01/2008 (orientamento universitario)
• D.lgs 22 del 14/01/2008 (orientamento al lavoro)
• C.M. n. 43/2009 Piano Nazionale di Orientamento: “Linee guida in materia di 

orientamento lungo tutto l’arco della vita”. Indicazioni nazionali

“Le azioni di orientamento e le iniziative di informazione sono attività istituzionali per tutte 
le scuole statali e paritarie dell'istruzione secondaria di secondo grado; si inseriscono 
strutturalmente nel Piano dell'offerta formativa del triennio delle scuole secondarie di 
secondo grado e prevedono lo svolgimento di attività e di esperienze, di norma all'interno 
del monte ore annuale delle discipline di insegnamento.” (D.lgs. 22/2008)



LE FONTI NORMATIVE: 
COMPETENZE E NUOVI ORDINAMENTI



LE NORME FRA VINCOLO E RISORSA

• Per competenze orientative si 
intende quell'insieme di 
caratteristiche, abilità, atteggiamenti 
e motivazioni personali necessarie 
per gestire con consapevolezza ed 
efficacia la propria esperienza 
formativa e lavorativa, superando 
positivamente i momenti di snodo: 
esse non sono innate, ma si  
apprendono (Pombeni 2000).  
All'interno delle competenze 
orientative si possono individuare tre 
macro-aree corrispondenti alle  
capacità di: 
Riconoscere, utilizzare, potenziare 
le proprie risorse.
Conoscere il mondo circostante e 
sapersi muovere in esso.
Scegliere, progettare, realizzare
(Viglietti 1989).



LA RIFORMA DELLE “SUPERIORI” 
LE COMPETENZE DI CITTADINANZA E 

L’ORIENTAMENTO
• Il profilo culturale, educativo e 

professionale dei Licei
• “I percorsi liceali forniscono allo  

studente gli strumenti culturali e  
metodologici per una comprensione 
approfondita della realtà, affinché 
egli si ponga, con atteggiamento  
razionale, creativo, progettuale e  
critico, di fronte alle situazioni, ai 
fenomeni e ai problemi, ed 
acquisisca conoscenze, abilità e 
competenze sia adeguate al 
proseguimento degli studi di ordine 
superiore, all’inserimento nella vita 
sociale e nel mondo del lavoro, sia 
coerenti con le capacità e le scelte 
personali”. 

• Risultati di apprendimento 
comuni a tutti i percorsi tecnici 

e professionali (I punto)

• agire in base ad un sistema 
di valori coerenti con i 

principi della Costituzione, 
a partire dai quali saper 
valutare fatti e ispirare i 
propri comportamenti 

personali e sociali. 



LA RIFORMA: UN’OPPORTUNITÀ PER 
RISTRUTTURARE IL POF IN CHIAVE 

ORIENTATIVA

Dal POF a collage od elenco Al POF orientante

Dall’orientamento
come singola attività o progetto

All’orientamento come 
finalità trasversale del POF

PAROLE CHIAVE
competenze, autovalutazione, progetto personale, nuclei fondanti, 

interdisciplinarietà, collegialità, continuità, didattica laboratoriale, 
alternanza scuola-lavoro, metacognizione, verifica, valutazione

DIDATTICA ORIENTANTE



ESEMPIO DI POF “AD ELENCO”



ASPETTI CARATTERIZZANTI 
dimensioni dell’orientamento

• Costruzione POF
Educativa
Formativa
Informativa

• Requisiti
Identificazione bisogni e risorse del territorio
Collaborazione processuale e sistemica con 
gli attori del territorio
Identificazione finalità orientamento e 
cittadinanza
Declinazione orientativa dell’intera offerta 
formativa in prospettiva pluriennale e 
strategica

• Criticità
Autoreferenzialità
Redazione “elitaria”
Dichiarazioni “sulla carta”
Collage eterogeneo

• “Lettura” POF
Informazione

formativa
• Requisiti

Informazione essenziale, 
chiara, finalizzata
grafica per mappe 
concettuali
Esplicitazione requisiti 
in ingresso e competenze 
in uscita

POF



CONSIGLIO DI CLASSE
• Orientamento formativo curriculare in chiave 

disciplinare ed interdisciplinare

Programmazione per competenze

• Orientamento educativo

Azioni concordate, programmate, realizzate e valutate

Cittadinanza e orientamento: valori etici e culturali 

Funzione pedagogica, tutoriale, intenzionalità ed esplicitazione, 
valutazione finalizzata allo sviluppo personale



Studente
Scuola

relazione educativa

orientamento
progettare
innovarefamiglie

territorio

pensiero critico, legalità,   
intercultura, ecologia, 

responsabilità sociale, principi 
costituzionali

Agire in modo 
autonomo e 
responsabile

CITTADINANZA ATTIVA

bisogni di accettazione, 
ascolto, dialogo, formazione, 
apertura al futuro, scoperta e 

costruzione del sé

società civile: 
cultura, economia e 

lavoro, politica



Orientamento informativo Distribuzione materiali
Informazioni fornite dagli insegnanti
Interventi di esperti
Visite di istruzione

Orientamento educativo Conoscenza di sé: tramite le discipline, 
la metacognizione, test

Orientamento formativo Sviluppo di competenze orientative:  
analisi del contesto, autonoma ricerca di 
fonti informative, strategie decisionali, 
problem solving, progettualità

Consulenza orientativa Supporto ai percorsi decisionali e 
progettuali tramite metodo dell’ascolto 
attivo e confronto individuale o di 
piccolo gruppo (CIC)







ORIENTAMENTO FORMATIVO DISCIPLINARE

Discipline
come

Mappe concettuali
Metodi tipici

Ambito di autovalutazione di stili cognitivi
Ambito di metacognizione

sviluppo di specifiche competenze orientative

• reperire informazioni
•Interpretare-selezionare

•“leggere” un contesto
•Analizzare dati

•Risolvere problemi
•Costruire modelli

•Confrontare
•Scegliere (analizzando diversi modelli di scelta)
•Scoprire emozioni, desideri, valori, visioni di vita

•progettare



PROSPETTIVE DELL’ORIENTAMENTO NEL 
POF IN CHIAVE SISTEMICA

• multidimensionale, coniugando aspetti informativi, 
educativi, formativi e di consulenza

• complesso, articolandosi in diversi tipi di interventi e di 
strumenti, sia disciplinari che trasversali, con attribuzione di 
compiti specifici a diverse figure (insegnanti, referenti di 
classe e di Istituto, Funzioni Strumentali, esperti esterni)

• continuo e non limitato ai momenti di transizione
• graduale, prevedendo risposte a bisogni specifici della fase 

evolutiva e delle caratteristiche soggettive dei destinatari
• trasversale, coinvolgendo tutte le materie, in un’ottica 

interdisciplinare centrata sulle competenze di base per una 
cittadinanza attiva, tramite la coniugazione di azioni 
curriculari ed extracurriculari in un sistema di rete sinergico 
con servizi ed opportunità del territorio.

Piattaforma unitaria di base: la didattica orientativa



IPOTESI DI ARTICOLAZIONE DEL 
PIANO DI ORIENTAMENTO

Orientamento in entrata

No a “cattive pratiche” meramente pubblicitarie
Sì a:

Esplicitazione piani di studio e curriculi
Requisiti richiesti

Test interessi e autovalutazione competenze
“stage” presso la scuola di interesse

Accoglienza
Test ingresso per competenze di asse

Orientamento in itinere
Eventuale riorientamento

Didattica orientante disciplinare e interdisciplinare
(programmazione C. di classe – valenze orientanti 

di attività trasversali, quali visite, teatro, conferenze
con valutazione degli esiti)

Eventuali riorientamenti proposti in C. di classe
anche con intervento servizi esterni



Orientamento intermedio
per eventuali scelte di indirizzo

del triennio o post-qualifica

Presentazione dei curriculi, 
delle specificità e degli sbocchi

Esperienze di laboratorio
Eventuali test di interessi e consulenza 

per gli indecisi



Orientamento in uscita

Classi 3°
presentazione del piano di orientamento in uscita

presentazione sbocchi post-diploma
Test interessi

Presentazione generale sistema universitario
Classi 4°

Test autovalutazione competenze
Visita preparata e verificata ad un Salone di orientamento 

(Università, mondo del lavoro)
Orientamento al lavoro (CVE, mercato locale, contratti…)
Esperienze di stage (con griglia di osservazione e verifica)

Classi 5°
Test iniziale sulle ipotesi di scelta

Interventi specifici sui bisogni rilevati
Definizione del proprio progetto formativo e/o lavorativo

Preiscrizioni assistite





MONITORAGGI E VALUTAZIONE

Scelte post-diploma quinte 2008

76%

0%

17%
7%

università formazione lavoro indecisi

Situazione attuale

74%

20%

6%

Iscritto all’Università  lavoro in cerca di occupazione 





LO STATO 
DELL’ARTE

• ANALISI QUALITATIVA IRRE 
ER (FOCUS)

• Problema di riconoscimento delle 
attività di orientamento

• Molte attività disorganiche
• Difficoltà a coniugare orientamento, 

didattica orientante e competenze 
chiave

• Mancata esplicitazione 
dell’orientamento formativo come 

finalità del POF
• Non diffusa la presenza di un 

organico piano di orientamento
• Conseguentemente rara la previsione 

di una specifica commissione per 
l’orientamento

• ANALISI QUANTITATIVA FRIULI 
V.G. (QUESTIONARI)

• Tendenza a confondere la didattica 
orientativa con la didattica tout court 

(insegnando si orienta)
• Approccio informativo ed 

individualistico, centrato esclusivamente 
sulla conoscenza di sé

• Dichiarazione degli insegnanti di 
possedere scarse conoscenze e 
competenze sull’orientamento

• Consapevolezza minoritaria dei grandi 
cambiamenti del contesto sociale





IPOTESI DI LAVORO
• Confronto e condivisione a livello collegiale (POF, Consigli 

di classe, dipartimenti per assi culturali)
• Programmazione per competenze ed “essenzializzazione” dei 

contenuti (ridurre la frammentazione)
• Funzione orientante dei curriculi e delle discipline (nuclei 

fondanti, interdisciplinarietà)
• Continuità verticale (ordini di istruzione) ed orizzontal e 

(sistema integrato di servizi per l’orientamento)
• Declinazione in funzione orientante di tutte le attività già 

previste (visite, stage, “tesina” d’esame…) 
• Coinvolgimento delle famiglie e del territorio
• Organizzazione funzionale alle finalità (Commissione di 

orientamento con attribuzione di specifici ruoli, anche di 
tutorato)

• Coerenza fra dichiarato ed agito



“Nella vita di ogni persona sussiste, come 
dimensione naturale della vita, un bisogno di 
orientamento. Non vi sono, infatti, per ognuno di noi, 
nell'arco dell'esistenza, possibilità di eludere delle 
scelte, scelte che, anzi, si fanno sempre più, nel 
mondo occidentale, cogenti e ricorrenti, provocando 
una sorta di ingorgo decisionale.
Molto spesso nelle scelte ci si situa, oggi, in una 
deprivazione o in una sovrabbondanza informativa - 
due condizioni che non le facilitano: la prima non 
consente una scelta opportuna, informata, adeguata; 
la seconda imbroglia, confonde, travolge.
La funzione dell'orientamento assume un'importanza 
maggiore, l'orientatore non supporta più soltanto in 
determinate fasi, ha compiti di empowerment, aiuta a 
costruire competenze di scelta, competenze 
progettuali, ascolta, informa, forma...
Il futuro è ciò che prepariamo per gli altri, ciò che i 
ragazzi preparano per sé, interroga trasversalmente 
le generazioni, sul rapporto che intessono tra loro. 
Una generazione di adulti che non si muove per 
consegnare un mondo migliore ai propri figli non 
può dire di amarli.”

Federico Batini in http://www.golemindispensabile.it/

http://www.golemindispensabile.it/
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